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Nella gloria dei Monti sublimi 

. A tatti 1 eaMulml Mslel « let
tori della < Scarpone > perche — 
Tjclnl sempre a noi alpini nel 
K orni della aperansa e più ancora 
11. quelli duri della prora — ri
cordino quelle che delia Catrla no 
atra e di noi alpini furano le ore 

- Kt beila... ' DON SOLERÒ 
Ri,uql del Bianco, agosto 1943. 

Ŝ i quindici giorni òr sono, di
scendendo dal Bianco (m. 4&10), 
clie improvvisa m'era venuta l'i
dea di ritornarvi a celebrare la 
Santa Messa I Altare meraviglio
so questa cima altissima, immu
tabile sotto il cielo azzurro; que
sta vetta silenziosa, creatura vl-

, vente in etemo colloquio con Dio 
e con gli angeli. Ne avevo ?inzi 
latto parola con Albino, mio com
pagno d'ascensione, un monta-

sinistra gli strapiombi dei ghiac
ciai di Bourgeat é della Griaz; 
di sopra la calotta di neve é 
gliiaccio che lo ripara dalle bu
fere, in alto 11 cielo azzurro-ma
re. Ci si arriva dal ghiacciaio di 
Bionassay attraverso la roccia 
cattiva e friabile clie dà luogo 
a continue scariche di piètre del-
la parete ovest delVAlguUle di 
Gouter. Cosi frequenti queste che 
clU scrive porta ancora visibile 
sulla testa u segno d'una picco
la ferita^ Al Ilòme de Ck)Uter c'è 
apparsa la Vallot. Albino che l'ha 
raggiunta dai Orands Mulets già 
m'iia dato sulla vocer Eccolo ora 
sta -rimettendosi in cammino. 
Presto lo . raggiungeremo. Biso
gna affrettarsi:. U tempo è buo-

come un singulto esce, come un 
grido accorato, percliò non è solo 
la nostra questa pregiiiera, ma 
quella di tutti, di quelli che sof
frono, di quelli che han soffer
to, di quelli che in: questa guer
ra d'orrori e di stragi van salen
do il calvario:. «Da ntibis domi
ne pacem in dlebus nostris...». 
Forse che il Buon Dio, che abi
ta quassù, cosi vicino a noi non 
von^ ascoltarci? 

La Santa Messa sulla vetta su
prema d'Europa sta per termi
nare: qualcuno che già stava pre
parando la corda, s'è fermato. Si 
è inginocchiato sulla neve e s'è 
fatto il segno di croce: perchè 
la benedizione del sacerdote è sce
sa solenne su tutti, sui presenti 
e sugli assenti, su queste creatu
re di pietra e di gliiaccio tese co
me in un supremo anelito verso 
il cielo, su quelli che conjl pen
siero ed il cuore ci hanno ac
compagnati quassù e ci verran
no oggi incontro a vaHe, su quan
ti — simbolo medesimo dell'urna 

Lo Scarpone 
al SQC. della smiFAic. 

e-del C.A.f. ì^esoxxó 

ij rivivere con lo spirito qualunque 
ascensione. Nel nuovo scantinato 
sono riprodotti degli storici rifugi 
del Club alpino tedesco. In altro Ĵ  
reparto sono raffigurati i ghiac-
eiai. Spedali sezioni sono dedi* 
cate olla flora e alla fauna alpina. 

che due, nuovi Sodalizi si ag-
Slamo mi di annunciare^ STÌIVÌ^.'^AÌT'^"^' 

Ma la più grande curiosità del 
giungono all'elenco di quelU Muse» è costituita da un docu-
-,.- t - - _ . .j,-A^-^- ., ---^—fmento ingiallito, del seguente te-

Tatarchan 
che hanno adottato il nostro 
giornale come proprio organo 
ufficiale, è cioè la Sottosezione 
FJ^.L.c. del CAJ. e la Sezione 
CAI. di Besozzo (Varese). 

Una nuova massa di circa 
300 lettori si aggiunge g«indil_,_„ ^. - . „,. ^ ,.«>»,-
o quella già notevole dei no-MP^unjf̂ toJw^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
«fw /.jir,n«nM- ,m nifrn ««««n del principe _e 11 SUO Sigillo, nei 

nore: - « lo principe 
Dabeschioeliani, dono oggi alla si 
gtaorina Cenci von P., di Inh-
sbruck, 11 monte XTbascha e 1 
monti che lo circondano a nord, 
a ovest e a sud. Egerl In Suane-
tien 12 luglio 1903 ». n singoiare 

stri obbonoff; un altro passo 
vlen compiuto verso la diffU' 
sione totale de Lo Scarpóne 
Ira gli alpinisti italiani. . • 
., Inoltre la Sezione Cadórlna 
del CJM., con sede In Auronzo, 

r"?»H!ll"?, P"5U ff,^}'»'K!^?^ no. è vero, la Bionassaylrdlta ta, 'apprezzata, uno di quelli che san 
far rifulgere ovunque le virtù di 
nostra gente alpina. Sul colle del 
Dome, ricordo bene, subito dopo 
la Vallot, c'eravamo fermati. Al
bino aveva arrotolato la corda e 
stava mettendola nel sacco. Fu 
qui che glie lo dissi. S'era volta
to,'Albino: con la destra tèsa mi 
indicava la cresta delle; Bosses, 
quella che dalla Capanna sale al
la cima 'del Bianco^ in quell'I
stante tutta un fumo.,a Certo—-
aveva detto —''sarebbe una bella 
e grande cosa.dire la Messa las
sù». Ma ;f orse Che ili tempo lo 

glia l'azzurro, il Mlage è tutto un 
luccicore, il Maudlt e il Tacul so
li hanno una corona di nubi co
me un'aiureola, ma intanto qual
che folata di vento dalle Bosses 
ha preso a soffiare verso il bas
so. La cresta s'è fatta in certi 
tratti cosi stretta che solo pos
sono stare i piedi; le pareti da 
una parte e dall'altra paurose. 
Dal versante italiano siamo ora 
ritornati sul versante ' francese. 
Ancora uh ultimo tratto di esile 
crestina, e i>oi la vetta, baluar
do avanzato In questo mare di 

- -< S. Messa snlla Tetta del Monte Bianco (m, 4810) 
presenti otto cordate di Alpini (20 agosto 1943) ' 

permetteTft?-Porse'''*he'<!l'«l'può *ghlaeci,- oltre-tt- qu«!e-noft"«'*che 
fidare del vento e del freddo? il cielo, l'azzurro, e il sole. . 
Vedete? Basterebbe già quel po' | jjd è in tutto questo sole, in 
di tormenta -che ce oggi sulla tutto quest'azzurro, su questo.e-
cresta per.non.poterla più dire, stremo limite d'un mondo terre-
Tir* forte U.vento lassù e si re-, no, su queste nevi eterne cosi vi-
splra faticosamente. Forse che, cine ai cielo che ti pare toccar-
jalteroa non ha il suo peso come io col dito, su questa finestra daU 
afreddo?»..Aveya.,ragione.AlM-,ia,quale guarda flul mondo l'a
no: una sola cosa cera da,spe- nima sitibonda di altezze, che è 
rare per realtózare.Unostro prò- stata celebrata la Santa Messa, 
getto: una giornata al bel sole,. in una cattedrale Immensa ;— 
S t ^ -l^iP'ii.''^ tS'??t.^l^*S^?' la «attedrale della terra • - con 
avevo visto, In." alto a fumO|del-;si guol portali.dl roccia, il «uo pa
la tormenta diradarsi; e.quel po-, vvlm-ento di nubi, H suo coro di 
6o che era rimasto prendere sem- pietre, il suo altare di neve, con 
pr»ll '̂̂ ,,X*'̂ «o;ft Maudlt^fmo a; i suoi' candelabri - Immani che 
fcsclar.Ubera-la crésta. CIÒ' era, ràlba'accende al mattino e il tra
dì buon augurio e me nero ral-' monw spegne a sera. Nella sln-
le^rato. Avevo la ma la certezza fonia del vento che reca quassù 

I con la .voce dei torrenti ,e del 
I ghiacciai, con il profumo dei flo-
I ri e la freschezza dell'alba alpl-
I na, quel poco che di poesia è ri
masta nel mondo senz'anima: la 
speranza dell'altezza. Perchè òg
gi l'umanità guarda alla monta
gna come ad un simbolo e ad u-
na scuola. Perchè anche la vita 
è una ascensione: e, a misura 

nità presenta - sono a noi uni- , ineauno), na rinnovato m 
ti daUo stesso Incommensurabile, «fucsftfrioml l'adesione dei prò-
amore per le altezze, e per tutto pri soci, coll'invio della quota 
quello che-.nella montagna è di abbonamento collettivo. 
grande, beHo e buono. Rivolgiamo pertanto il -no-

• stro più vivo ringraziamento 
Mezzodlci ha presi alla Val-i (ri dirigenti i singoli gruppi 

lot. Il guardiano premuroso, che ohe ci hanno recato questa 
d'estate quando 11̂  tempo è^bel- nuova prova di simpatia e di 
L ^ o V M r è r ' K r v W - *°««'"^^^-
la sera, ci ha preparato una taz
za di thè fumante, dolce e pro
fumata. Ha voluto stringermi la 
mano: era contento, commosso 
che avessi celebrato la Messa su 
quella che considerava un po' co- ' 
me la sua vetta, che avessi be-l 
nedetto di lassù il mondo cosl| 
cattivo e dimentico di Dio, Non 
ricordava un'altra Messa sul i 
Bianco. 81, ce n'era stata una è i 
vero una volta: la prima. Quasi! 
una cinquantina d'anni ór sono; 
ma non la ricordava. Suo padre 
buon'anima si, e Capeva anche,i' 
nomi del tre abati valdostani clie : 
eran saliti a celebrarla: Bonln, 
Bovard, Henry. Preti che mólti 
di noi han conosciuto ed ammi
rato perchè tanta bella luce han 
gettato sul nostro meraviglioso 
clero subalpino, 1 due primi già 
nella gloria dei Santi, li terzo an_ 
cor vegeto parroco a Valpelline. 
La Santa Messa sul Bianco l'a
veva celebrata allora l'abbè Bo
nln, morto due anni fa a Roisan 
(Aosta), quello che fece da gui
da al professore ActiBle Batti, 
nell'ascensione che da Cormalore 
questi fece al Bianco nel 1890, di. 
scendendone, dopo aver.pernotta
to alla Vallot, per il D6me e U 
ghiacciaio del Miage. 

2 dorile ^ 

Proiezione ' 
film alpinistici 
prò'Karaté alpino 
(Vedere, d M Milano) 

jr stato al Colle del Ddme che 
1e'folate disnebbia salite dal Mia.: 
gè — e che già han cancellato 
le Bosses solo lasciando libera la 
cima,*— navigante sulle nubi co-1 
me un'immensa nave bianca — 
ci hanno investito violentemente. 
Fino al Orand Plateau la mon
tagna s'è nascosta ai nostri oc
chi. Poi dal colle della Brenva è 
venuto il vento; ha avuto ragio
ne della nebbia il vento: questa 
è stata rlsospinta in alto, oltre le 
vette, e s'è, dispersa. Ora 11 cielo 
è tornato d'una serenità miraco
losa, il sole ha ripreso a battere 
fort^, le pareti di ghiaccio e le 
seraccate a mandare riflessi ac
cecanti, la vetta del Bianco a 1-
nebriarsi d'azzurro. Bisogna fer
marsi... fermarsi una volta an
cora a guardare prima di scen
dere al basso. Fermarsi perchè il 
cuore batto forte, perchè .questo 
non è uno spettacolo, è una vi
sione d'estasi, è Dio che si rive
la a noi attraverso questa tua 
meravigliosa creatura che è la 
montagna; fermarsi e guardare... 
guardare un'ultima volta la più 
alta vetta d'Europa, quella che i 
venti accarezzano, le tormente 
flagellano, il sede fa colora del 

>t . • • ««ii« »•., . ei fuoco, e gli uomini ricercano per 
r - " • ^ ••J* r'ril.'j.^a essere più vicini a Dio. Nulla di, 
t Jl"^' ?? ^*p* noi 6 rimasto lassù: forse a que-
r» ' • 4. , •«* . - _ . • ' , . J î gt'ora 0 al più tardi domani an

che le nostre orme saran scom
parse. Perchè lassù è 11 regno del 
vento e della tormenta. Bd il ven
to tutto cancella... anche 1 se
gni, le impronte degli uomini. Ma 
qualcosa e rimasto in noi, qual
cosa che né il tempo né gli uo-
mhii né gli eventi varranno a far 
dimenticare: una visione, un ge
sto, un auspicio, ta visione d'una 
Croce—Sformata da due piccozze 
— alto elevato una volta ancora 
sul mondo in rovina. Un gesto: 

{Poto Don Bolero), qutìio benedicente del sacerdote. 
. , , , - „ . • lUn auspicio di giorni migliori: 

che si saie si vede meglio, si re- questa santa Messa celebrata las-
spra meglo, si domina megUor: J(, ^ tu per tu col cielo, per le 

le la serenità della sera è in al- fortune mime d'Italia. 
03:gi sul Bianco ci siamo ri- 'to. In un scenario Incomparabi-

tornati: in più cordate questa le: nella .commozione e ncU'esta-
volta, e ognuna per una via di- si dell'ora, ai di eopra della cat-
versa: dal Rifugio Torino, dal tiverla, delle miserie e delle pio-
Requln, dall'Allée Bianche, dal colezze umane. 
Grands Mulets per il colle della i tTna 
^^,?,^r.*tf«'J^,^^it! iLlS ^IT^?^^^:^ oeiia. RTOprio seconao n n - ritomo dalla S, Meua calebrata'aul 
maaaire. un. vero assalto in _mas- tenzìone del Sommo Pontefice Monte Bianco, presenti otto cordate 
sa al Re delle Alpi. I primi lian che oggi solo rimane — nel suo di alpini, a n agosto ita, a cut-
toccato la, vetta verso le dieci, dolore di Padre — ad indicare a- «Unaia Maguont, daua Citu del Va-
noi non ci slam fatti attendere gu uomini stanchi e sfiduciati, "««">o> inviava « aeguente messag-
molto, n tempo è magnifico: il la via della salvezza. E* venuto *'"* '•* °*" ^' agosto: 
cielo un incanto, senia una nu-' anche il vento che temevamo: a *A codesti valorosi alpini, che 
be. Meglio le nubi ci sono: cer- metà messa è venuto; è salito dal >flie immacolate altezze del Man. 

strana che nel giorno prescelto 
la tormenta non sarebbe sorta, o 
almeno se ne sarebbe andata co
me oggi a flagellare i versanti 
del Maudlt, o la cresta esile e 
vertiginosa della Bionassay, o più 
basso ancora le vette del Doihe 
du Miage. For$e, m'ero detto al
lora, che il Signore non pu6 fa
re queste cose. Egli che coman
da al vento ed alla- pioggia e ha 
fatto sua abitazione le altezze? 

M 

la quota annua 
di abbonamento; 

portata a L. 20 
AbblaTno tenuto durò fi' 

no ad oggi sul prezzo del" 
la quota annua di abboi 
namento, da circa tre an-', 
ni inalterata a L. 15^0. 

aravamo orgogliosi ai 
constatare — nella gene-* 
rale corsa agli aumenti—' 
come IjLssodaztone ài no
stro gwmale potesse .an-:, 
noverarsi ira le pocfUssl^ 
me * voci > che non qves' 
se subito alcuna maggio-
razione di costo, e sarebbe 
staio nostro vivissimo de
siderio che questo mlraco' 
Io economico potesse con» 
tinuare ad onta di qual
siasi evento. 

Quando si trattò di rt^ 
durre il giornale a due pa
gine soltanto, ci cullam
mo perfino nella lieve spe
ranza di poter addirittura 
offrire un adeguato rlbas-

resto vi sono 1 nomi di quattro te, 
stlmonl. 
' Non si tratta, come si potrebbe 
credere di uno scherzo dovuto ad 
allegri alpinisti «e da essi creato 
durante una sosta in un rifugio 
alpino, ma di im autentico docu
mento. Infatti, nell'anno 1903, in 
seguito all'ascensione della doppia 

?lma del monte Ubscha detto • il 
erribile» situato nel mezzo della 

catena dei monti caucasici, ascen
sione effettuata da un gruppo di 
alpinisti tedeschi, fra i quali la 
signorina Cenci F., il principe Da-
deschlcelianl, in segno di ammi
razione per la giovane alpinista, 
le fece dono ,del monto da essa 
conquistato. ' • 

Ricòrdi dell'ottobre 1940 
Abeti, abeif, abeti. Daxmtl otto 

mia, tenda mimettoa. nel lume ar' 
gentlno della mattina, passano in 
ben ordinate legioni ' \ nani, te 
fate leggere, t giganti, le streghe 
e vttnUcoho là. dietro ouel tronco 
mozzato, rotondo come una colon 
nàantUia recisa dal tempo. Ora 
l'attendente vuol caricare il mo
schetto, chiede una pallottola a 
mitraglta per aver più probabilità 
di colpire. Esco per vedere qual'è 
il bersaglio. 

—. £cco2o, tenente. Guardate cbe 
coda/ 

£' uno tccHattOlo arzillo Che 
balza da un ramo all'altro, del 
grande abete di fronte: pare un 
acrobata che di quando in quando 
ti fermi ad attendere gli applausi. 

— Non ci tona palle a mitra
glia, posa a moschetto. Con una 
sola pallottola lo ridurresti in 
poltiglia. B poi sai tìie aut non 
si può sparare, qui siamo vicini 
al confine. 

Infatti a poche migliaia di me-

MARIO TEPD^Cm 
Un alpinista che ebbe delle idee 
ed una sola tenace passione: 

la gvanadc momfaginaL 
«...tu, Màtió Tedeschi, cìie.cellcnza,. fa ammenda onorc-
? S ' " e ÌSrigl2'„Tie"''"n! vote della forma magnifica ma 

- egoista sempre da lui pratica
ta e passa serate e senta al 
tavoUnoin Seziona: catechizza 
i colleghl, implora la loro col
laborazione, li sprona. 

L'entusiasmo avvampa e le 
grandi manifestazioni colletti
ve, da quella (1911) della Cima 
di Castello (m. 3200) con 800 
partecipanti, a queUa (1912) 
dei « mille~> dal Cervino al Ro
sa, hanno esito trionfale.-Egli 
ha diretto < un piccolo eserci
to di innamorati della monta
gna'». 

Mario Tedeschi conti7iuò con 
entusiasmo tale propaganda e 
divenne un apostolo dell'alpi
nismo giovanile. Nel'1914 vi è 
l'escursione al Cevedale con 
200 partecipanti. 

.Vetta del Monte Bianco 

fortune nuove d'Italia. 
PIERO SOLERÒ 

In' HstJdsta' al telegramma inviato 
al S. Padre dal temente cappellano 

S ì t b ! f , ? % r ^ n t r « é c * ' { ^ 2fp"ln.n*cI?to?r.*So„rc?.̂ '̂ ^^^^^^^^^^ ' ente bella. Proprio secondo 1 in- ritomo dalia S. Meisa celebrata sul 

te Bianco raggiunte con nobile 
ardimento, hanno pregato e ascol
tato 8. Messa da lei celebrata se
condo auguste intenzioni S, Fa. 
dre, desidera S. Santità giungano 

^•so-ai'^nostrt-abbonaiiivMàt ?ì«- .̂-«8do»»&-4e-ir«ppc-<Jiv««fte 
fu breve speranza ohe, divisa di quello che non ti può 
contemporaneamente alla 
misura di restrizione im
postoci dal Ministero per 
un minor consumo di car
ta, la tipografia ci annun
ciava (quando si dice la 
colncidenzal) -che, stante 
il rincaro della carta e 
della manodopera,.era co
stretta a fatturarci lo stes
so importo pagato fino ad 
allora pel giornale a 4 pa
gine. Il che, in effetto, vo
leva dire un aumento del 
100 per cento. 

a consolammo con la 
constatazione che, se pure 
il formato era ridotto del
la metà, almeno.il prezzo 
di abbonamento poteva ri
manere inalterato, come 
infatti annunciammoi ri
spondendo così alle do
mande rivolteci al primi 
dell'anno da molti abbo
nati. Ma verso la fine del
lo scorso mese lo stabili
mento tipografico. ci ha 
avvertiti che, in conse
guenza di un nuovo rinca
ro della carta e delle altre 
materie prime, doveva au
mentare proporzionata
mente il costo di ogni sin
gola copia. . 

Per colmare, pertanto, lo 
sbilancio conseguente ci 
vediamo costretti — no
stro malgrado, perchè cosi 
veniamo a rompere'l'in
cantesimo del limite im
mutabile — a maggiorare 
la quota annua da L, 1S,20 
aL.ZO. 

l nostri amici vorranno, 
pertanto, . accogliere dì 
buon grado la misiira im
postaci dalle dure neces
sità attuati, rinnovando 
egualmente la loro adesio
ne. Tutti quelli, poi, che 
hanno già versato in que
sti ultimi tempi la quota 
annua ci faranno cosa 
grata rimettendoci la dif
ferenza di L. S. 

iiiiiitiiiiiiiiiiiiniiiiitiiiiiiiniiiiiiiiiiiitniiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiniiiiniiiitiiiininimiiniiitniiiiiiiitiinniii 

Oh, sconfinata liberfd dt ondare 
di valle in valle, in aiouanile ardore; 
sottile voluttà di respirore 
l'auro puro ed il profumo d'un fiorel 

Salir di cresta in cresta, e poi lasciare 
che le canzoni crompino dol cuore 
tomoto semplice; dimenticone . 
l'odto che strazio il mondo, e il nero umore! 

Ohi qttontoti bromo montoffno mio/ • 
Poter venire ancoro o te; in pace 
stendermi al sole dell i tua altezza; 

ho blsoflmo di un bogno nello pio 
brezza ristoratrlce e la tua face 
m'occorre per riprendere certezza. 

„ SANDRO PRADA 

to che ci sono e tonte: ma sta- versante italiano a raffiche vlo 
tìonarle;verso 1 8000: come un lente; ha spruzzate di neve raU 
mare immenso, japoroso, Impal-jtarer anche la croce formato da 
pabUe, dal quale sorgono centlr due piccozze e 1 nostri abiti son 
naie di picchi, gugl!« e di pareti., diventati bianchi. Con lui è ve _ ,._..,_.-
Stanotte ancora si poteva dubl- | nuto il freddo: un freddo tagllen- espreistoni suo compiacimento et I 
tare del buon esito della salita. I te che va intorpidendo le nostre parficotere beneuolenso di cui è 
A sera avan^ta una bufera di mani e attanagliandoci le lab- pegmo iiposfoHco Benedizione a 
neve e pioggia sera scatenata brà. Ma la preghiera esce egu^l- tutti Impartita di cuore*. 
sulla montagna, era venuta ,a mento dal profondo del cuore: I 
scuotere Je pareti metalliche del 
Rifugio. Più tapdi'era sorto il 
vento, un vento miracoloso che 
ha spazzato le nubi, reso lindo il 
cielo, e che se n'è andato an-

- ch'egli quasi subito. Per questo 
l'alba'che stamane c'è venuta in
contro è stata un'alba fresca, ri
posante, tranquilla: la luce che 
s'irradia ' dall vaste ondulazioni 
^he salgono al Dome di Gojter 
evanescento e tinta di bleu, la 
cresta e un terzo della parete 
della Bionassay, già toccato dal 
sole, rame-vivo. 

Anc'ìe l'AlguHle de Goùfcjr 'è 
già m pieno sole: quest'ultimo ha 
già raggiunto incendiandolo il 
tetto di lamlert del rifugio omo
nimo. H nostro rifugio* quello al 
quale slamo seliti ieri sera. Vero 
nido d'aquile* que.ito rifugio che 
sorge a 3617 m. A destra la pa
rete verticale della Bionassay, a 

Coti ehi succadBTSiio iiil Caucasi 

Com'è noto, a Monaco,di Ba-
'dera esiste im Museo nel quale, 
attraverso documenti, quadri, mo-
delli e cimeli di vario genere, e 
narrata la storia dell'alpinismo 
tetdissco. Tale Museo ò stato re^ 
oentemente andcchlto. di nuovi 
reparti, < 

Innanzi all'edificio principale 
sulla sponda delllsar, sono espo
sti esemplari di tutte le specie di 
pietre che si trovano sxii monti 
bavaresi. Nell'atrio principale 6i 
trova, accanto a due plastici a 
grandezza naturale, che rappre
sentano uno scalatore e mio scia
tore, • un gigantesco lilievo della 
Jmigfrau, dell'Elger e del MOnch, 
in scala da 1 a 2000. Per più di 
tre aàni, una trentina di perrson: 
hanno lavorato attorno a questa 
opera c^e còpre una superficie di 
25 metri quadrati. 

Ma èssa î on è l'unica del genere, 
perchè altre ve ne eono di pro
porzioni minori: U Museo possie
de Infatti un centinaio di detti 
rilievi, o^ervftndo'), quali el potò 

divisa di quello che no» ti può 
ancora chiamare nemico. L'atten
dente posa a malincuore il mo
schetto. La bestiola diventa fre
netica, balza, gesticola, rotea, cade 
nel vuoto, si tuffa: vuol proprio 
ringraziare. E' scomparsa. Ha se
guito lelegìoni dei nani, delle fate 
leggere, del giganti, delUe streghe: 
si à dileguata con tutte le beUe 
leggende dei monti. Fra breve il 
rombo possente degli obici le spaz
zerà via come un gran colpo di 
vento le fogile*secch?. 

Attimi a Dronero Occhtegs/ìare 
di mele purpuree, in leggiadra fa
miglia, dai rami glauchi: un rama 
H protende sudo stradone ove 
stagna la polvere in perpetuo, reg
ge due gialle pere rigonfie di succo 
tra cui si profilano, come in una 
bella cornice d'oro, le montagne 
lontane dentellate dagli abeti: 
magnifico quadretto per la foto
grafia. Per il cielo passa l'aue-
grezxa di un vento guerriero. Ed 
ecco un ponte adorno di merli che 
Varca II torrente Maira a verti
ginosa altezza. Ma quella è forse 
Lueid che va al paese? E l'altro 
non é don Rodrigo, rosso di idee 
llbertlnef Caro Manzoni, mi rin
cresce molto, le tue figurine ro
mantiche Il sciolgono immediata
mente, come nubi, all'avvicinarsi 
di un cupo rombare di ferro, ac
ciaio temprato, motori, ruote gi
ganti, bocche da fuoco ed al pas
saggio del fanti polverosi. Ve un 
ragazzo che par vestito In grigio
verde così per gioco e portare tul
le spalle, già robuste, la mitra
gliatrice Fiat come un giocattolo 
enorme, e ride e canta con tutti 
gli altri, quasi per nasconderti < 
riuscire nel suo intento di giocare 
alla guerra vera. Il canto si al
lontana, vlen strozzato dalla valle 
che ti restringe a morsa, porttd 
bassi e tozzi a Dronero, piazze 
vaste, ariose, prive di marmi, ma 
ricche d'alberi e panche, Vna fan
ciulla dalle forme acerbe elargisce 
<a grigioverde il miele del suoi 
sguardi azzurri: un'altra chiede 
informazioni come un giornalista; 
belle le ragazze di Dronero, mo 
<I tempo i breve. Ecco il tempio 
principale, la parrocchia da cui 
scendono le benedizioni al dro-
neresi. Ricco tempio, preziose tcut-
ture in legno, quadri che rivelano 
valeniia di pennelli. Due artiglieri, 
due fanti, un alvino, una vecchlet-
ta pregano: Talplno sta In glnoc-
Ohio dmaml alla Vergine: estatico, 
dimentico, togivunte. Lo vedrai 
awihe tu, nitido come un tua ver
te, buon leone Carducci, ed lo non 
oso scrivere altri verni per esal
tarlo, dopo che tu l'hai reso Im
mortale nel tuoi. Tta questa pom
pa di broccati e d'oro egli pensa 
alla chiesa del paese che in que
sto mese è piena di fiorì. Passano 
i tuoi versi per le navate, arma-
ntosi, e diffondono un'aura eterna, 
collegano queste anime preganti 
di guerrieri ad altre anime pre
ganti del passato, ad altre anime 
preganti dal futuro..Già i sem
pre stato così. Vedo mutam il 
grìtio verde, mutarsi 11 tempio, 
mutarsi i simulacri: ecco un ,»*-
I.i« doHo «cudo leggero, un from-
bollere, un legionarie nerboruto, 
Cini- dinnhzi a Minerva 0 da
vanti a Giove; pendano a< ca:npi 
tontoni, lofìClatl a mezzo del la
vori con l'aratro tra i solchi. E-
ternl versi del poef*! massimi, eter
ni come h aspirazioni-dell'anima 
umana. Esco dalla po/rocchia 
grande: Vautocorriera offenue «il
io piazza per trasportarmi alla 
ottava Jba^terla da tenente Bor, 
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«julete giovinezze al conve-
.gnl della .neve e del sole 

...., , -, e, le, xuidl « <»orprefi<iere la. 
Patria net vivo delle sue 
più stupende grandezze».' 

(G. Bertacehi 4 U23> 
E' scomparsa un nostro 

grande Amico, Mario Tedeschi, 
pioniere dell'alpinismo popola
re, volgarizzatore della cono
scenza.della montagna e poeta 
egli stésso non di rime, ma del 
sentimento, dell'amore alla na
tura che appunto sulle Alpi ri
vela uno dei suoi fascini piii 
belli. 

Egli è stato un grande edu
catore dei giovani per indiriz
zarli aUa passione alpina ed 
ha ottenuto Importanti risul
tati. Il C.A.I. e la C.T.I. lo 
ebbero entrambi appassionato 
e strenuo collaboratore nel 
culto degli alti ideali che stan
no a base delle due istituzioni. 
]. Nato nel 1S73. egli crebbe 
nell'ambiente esuberante di 
uomini appassionati delle Al
pi, quello della Sezione di Mi
lano del CAJ. di cui fu socio 
nel 1897. Erano i tempi di Gu
glielmo, Bompadre, dell' ing. 
Giacomo Casati, di Antonio 
Castelnuovo, di Antonio Fac
cetti, di Francesco Bertanl. 
Nella loro piena attività di 
scalatori alpini scopritoH di 
vie nuove, erano gelosi e scon
trosi . della loro individualità; 
l'ambiente del C.A.I. era allo
ra rovente di passionalità, mai 
sereno. 

Sono, allora, suol amici e 
compagni di cordata Antonio 
ed Angelo Rossini, Aldo Casi
raghi ed altri. Con caratteri
stica irruenza il giovane Te
deschi ha per mèta II raggiun
gimento di tutte le grandlfVet-
ìe classiche delle Alpi. Egli 
strappa ad ognuna dì esse l'e
mozione profonda che essa può 
dargli.. ^ _j. < ^ . 
" Rltórria da o'gntTàtìicrpìénó 
di Vigore e di baldanza. Per 
molti anni è tra i più attivi. 

Ed ecco che un giorno un 
miracolo si compie. 

Il valente alpinista indivi
dualista per eccellenza, nor
malmente autoritario ed insof
ferente di transazioni e di 
concessiont dàche nell'ambito 
delle piccole compagnie perso
nali, trova II suo giorno al gra 
zia sulla via di Damasco. 

Egli cioè concepisce e sposa 
con caratteristica foga l'Idea 
dell'alpinismo popolare e di 
massa. Sgll, che aveva quasi 
sempre disdegnato di essere 
* direttore » delle gite seziona
li, si vota per sempre ad una 
propaganda oetitssima in se, 
ma ^pesante quant altra mai 
per II suo carattere ingrato e 
speciale. 

L'Idea dell'alpinismo d'atta 
montagna per il popolo, com
pletamente ignaro e non edu
cato a ciò, aveva già avuto 
qualche conato anche a fila
no; ricorderò, ad esemplo, le 
iniziative di Luigi Brloschl di 
gite operale e quella del Cle
rici, che aveva guidato una 
dozzina di operai sulla vetta 
del Monte Bianco. 

Le discussioni nell'ambito del 
Consiglio e delle Assemblee se-

corso dt alta coltura alpina, 
ottenuto solo con la tenacia 
del volere e l'abilità del tratto 
personale, gli porgiamo qui te
stimonianza dt ammirazióne. 

Le sue conferenze personali 
ebbero brillanti successi e con
sentimenti ammirativi di cui 
rimarrà a lungo II ricordo. 

In questi ultimi anni come 
Consigliere della C.TJ. egli de
dicava tutta là sua energìa a 
creare il Villaggio Alpino del
la C.TJ. al Piambello; opera 
magnifica che rimarrà a glo
ria dell'Istituzione. La gentile 
compagna di sua vita, signora 
Adele Tedeschi, condivise sem
pre gli stessi ideali e fu degna 
collaboratrice, né si dolse dt 
questo assorbente amore del 
consorte. 

L'alpinismo nazionale perde 

Mario Tedeschi nel 1933 

i*'S • 
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Mario Tedeschi nel 1943 
(Foto B. Barberi!) 

ztonall erano state più che vi
brate. 

Mario Tedeschi attua II di
segno di una prima grande 
manifestazione alpinistica di 
alta montagna con un plano 
magistrale alla mllltarei ma 
con mezzi semplici e senza de, 
nari. 

€ Quali sono gli italiani eh, 
hanno visto i ghiacciai ole al 
tisslme vette? Pochissimi », va 
esclamando tra gli amici, 

* Bisogna scuotere l'apatia; 
U solo grande spettacolo del 
l'alta montagna e una daià in' 
dlmenticabile per ogni tfotic, 
ne italiano, ed è una data di 
forza spirituale*. 

Egli lancia un appello alte 
Sezioni del C.A.I., alce che o 
gnuna di esse deve condurre 
i proseliti, che bisogna inse 
gnare al popolo il e usto del, 
l'alta montagna, ' 

Egli, J^lndtvtdualista per. 6c 

La nuova « leva alpinistica » 
susseguente alla sua, lo ebbe, 
purtroppo, nemico nel campo 
dello sci anche alpinistico. 

Invano noi tutti, propagan
disti a nostra volta, del mezzo 
che apriva nfióvì orizzonti al-, 
l'alpinismo invernale e prima
verile, cercammo di catechiz
zarlo. Egli certo intravvide il 
danno che lo sci avrebbe por
tato all'alpinismo preso nel 
senso più nobile coll'lntrodu-
zlone di snobismo e di falso a-
more alla montagna, come In
fatti è a-venuto, e non deflesse 
per molti anni. 

Quando Luigi Vittorio Berta-
relli lo chiamò prima collabo
ratore poi a Segretario Gene
rale della C.TJ. egli non dimi
nuiva, ma estendeva In un 
campo vicino la sua attività 
ed il suo entusiasmo: lo allar
gava a più vasti orizzonti del
l'arte, dell'Italia madre di tutti. 

Nel 1911 organizzò la prima 
Esposizione di pittura. d'alta 
montagna nel locali della Se
zione ed ebbe un successo ar-
iistlco e finanziarlo veramente 
ottimo. 

Durante il periodo bellico, 
quale Segretario Generale del 
ì'ounng. Mano -leaescni or
ganizzava la € distribuzione del 
doni in trincea », novtfd an
che questa nel campo organiz
zativo civile ed ebbe in questo 
pure un meritato successo. 

Il turismo scolastico lo eb
be fervente capo e le escursio
ni turistiche si alternarono con 
quelle storiche ed artistiche. 

E l'orizzonte suo intellettuale 
Si allargò al crescente amore 
per tutta la Natura e •per la 
Poesia della montagna. Dìven 
ne ben presto conferenziere 
apprezzatlssimo e la tconfe 
renza » diventò per lui un'arma 
eccellente di propaganda e di 
comunicazione di amore per 
Tìronare 1 trio»anf. 

II suo gusto andò sempre più 
affinandosi sì che in seguito 
egli organizzò con rara com
petenza'quel < cicli di confe
renze alpinistiche » per la Se^ 
zlone di Milano del CAJ. che 
furono di vera importanza fon 
damentale. Con intelligenza e 
con indicibile cura e fatica 
personale. Egli fu il « regista » 
dei migliori conferenzieri al
pinisti d'Italia e tenne alta 
questa forma di volgarizzazio
ne tanto efficace quanto facile 
a degenerare in volgare mono
tonia. Anche il campo alplnl-
stlco-geografico fu da lui te
nuto In onore. 

L'avv. C. Glussani ed io che 
eonobblmo le sue cure per que
sto più Che decennale Tsero 

'(Foto B. Sarb«rla) 

in Lui ^n. grande e convinto 
assertore, del valore spirituale 
della montagna, il CAJ. e la 
C.TJ. accomunati ancora una 
volta.negli Ideali della vita e 
delia Patria,, rimpiangono una 
nòbile ed Insostituibile figura 
di Socio collaboratore, esem
pio a, tutti di un'intera esisten
za e di una capacità eletta 
messe disinteressatamente al 
servizio di nobili Ideali. 

A nome del 45.000 soci del 
CAJ, porgo alla sua memoria 
il saluto più mesto e rlcono-
SCCTltG 

ÓmoO BERTARELLI 
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Nuove ammissioni 
all 'Accademico 

Slamo lieti di apprendere dalla 
Segreteria del Centro Alpinistico 
Accademico Italiano l'ammissio
ne a socio accademico del noto 
alpinista Ercole Esposito di Ca-• 
lolzlo, facente parte del CAI. 
nella Sottosezione • dell'Alfa Ro
meo. 

L'attività di questo valoroso al
pinista è stata repUcatamente il
lustrata dal nostro giornale, che 
ha elencato in questi ultimi an
ni le non comuni imprese effet
tuato, culminato nell'ultima sta
gione alpinistica con la ripeti
zione di una classica ascensione 
nel Oruppo della • Civetta. 

• • •' • • • ' • ' I I I . I I I W — M > 

La nostra 
sottoscmìottc 

Rag. Arrigo Amadtl dei C.A,I. 
Milano, t>ur ricevendo gra
tuitamente 11 giornale invia 
« per alutare modestamente 
la baracca » . L. 80,~ 

Dptt. Ing. Giovanni Sogarà di 
cave del PredU (Udine), 
rimanenza acqulato libri » 

Rlccordo iCimproecl di Mon
za, Francesco MorcoUn di 
Padova, auv, Dino Andrelt 
di Cuneo, Evlo Chlapporl 
di Samplerdarena e Damia
no Abbondanza di Genova, 
integraz. abbonamento, cia
scuno . - » 

Osvaldo Patani di Fredaizo, 
Integrz. abbonam. » 

a E. M. di Monza, Id. Id. > 
Tarcisio Cattrinl di S. Carlo 

Ossola, ' Integraz. acquisto 
libri » 

Ing. Arturo Tanesini'dl Bo
logna, cav. Al/fedo Lodt-
piani di Solblate Olona, 
Massimo Colombo di Mon
za, tramutano l'abbonamen
to ordinarlo In benemeri
to, ciascuno a 

Seziona C.A.I., Carate arian
na, invia abbonam. sost. » 100,— 

Gruppo Amici detta Monta
gna di UUano (Sottosezione 
C.A.I.) manda la quota ar
retrata di abbonamento be
nemerito per 194J, nonché 
queUa di sostenitore pel 
1844, m totale » tto,-

Aldo Bianchini di Padova rin
nova l'abb. benemerito » SHr-

«,-

4.80 

ISfiB 
8,80 

4,50 

M,-
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2 LO SCARPONE 

Il primo tocco 
Uno sgambettare, — 11 mio di 

tm tempo, — dietro passi gigan
teschi, pesanti, inesorabilmente 
uguali. Pareva un ceppo, lui, con 
radici per gambe, che camminas
sero. Aveva un saccone buttato, 
attraverso le spalle. Nel sacco, 
come bernoccoli, saltavan su, le 
forme di certe pagnottone, di 
quelle che la gente dell'alpe fa 
sparire, fra giacchetto e .cami
cia, e bastano per tutto un gior
no. Ero stanco ed orgoglioso. lia 
stanchezza non mi lasciava guar-
tìara intorno; l'orgoglio che s'in
gigantiva, passo passo, mi rende
va solo. Èro solo: e se a quel ta
le;' iti! fosse preso, come dicevan 
loro, certe sue strane voglie, da 
farlo sembrar matto, avrebbe but
tato il sacco credo, e mi avrebbe 
potuto picchiare. Eravamo soli, 
Itii, garzone alle baite, e lo, un 
curioso che ha da esser soddisfat
to; A una fonte, per far come lui, 
ijji buttai a terra, bevvi, le pal
me aperte sulla roccia: mi sen
tii; la bocca e 11 naso come te
ntiti da una morsa, e prima di 
aljsarml, sentii 11 mio cuore ca
denzare sulla pietra: come fanno 
a,,'.volte, nel sole, gli zoccoli dfel-
le mandre, sulla montagna sono
ra, tajsto, da parer cava. Se pen
sò che camminammo per qualche 
ora soltanto, non mi so dar ra
gione di quella stanchezza. Po
tevo diventare come quelle pa
gnotte, in mano alla mia guida. 
E temevo che si perdesse, perchè 
avevo pur sentito dire che è fa
cile perdersi, in montagna. Ave
vano pur detto, come scenda spes
so la nebbia, ad avvolgere — si
mile a un bianco sudario — l'ul
timo «spiro degli uomini. E poi, 
come nel racconti di Ynaghi e di 
draghi, al nuovo uscir di sole — 
come per un inesoràbile sortile
gio, si sarebbe detto — non rima
nesse di vivo nell'aria, che uno 
sghignazzante gracchiar di luri
de streghe, e al suolo, una cosa 
inerte, su cui si sarebbe inutil
mente pianto. 

Nella valle incassata, sgranava 
ciottoli e cascatene, un torrente, 
che la mulattiera si divertiva di 
accompagnare e d'abba'ndonare 
— incostante, — or di qua or di 
là, cavalcandolo e sellandolo poi, 
a mezza- strada, su d'un ponte. 
Un ponto romano, a schiena d'a
sino. A quei tempi, raccoglievo 1 
miei sassi, e fra gli schizzi e gli 

spruzzi, mentre ini tenevo ben 
saldo e bilanciato a ritroso, per 
quella paura che mi radicava le 
gambe, misuravo la profondità dei 
gorghi, con certi tonfi, che schiu-
maneggiavano poi, con im gran bol
lore, a pelo d'acqua. «Li, ci son 
trote ». Le vedevo chinarsi, un 
pietrone anche lui, jcon quel suo 
giacchettino gl'iglò, saldo, ben sal
do, sulle posizioni più strambe," 
quasi stesse per tuffarsi, testa 
all'ingiù, e si fosse arrestato, in
deciso, a mezza via, e vi rima
nesse 11, a pensarci su. Maniche 
rimboccate, le braccia intiere nel
l'acqua gelida, tanto gelida, che 
le braccia, quando son dentro, 
non le hai più: pareva un cieco 
malizioso e paziente. A tastoni, 
sotto le pietre, sotto le sporgen
ze, le mani — a vederle nell'ac
qua tremula — eran tentacoli, 
con quelle loro dita adunche, da 
cui, neanche il pesce più liscio e 
insaponato avrebbe avuto spe
ranza di fargli il suo gioco. Le 
maniche rimboccate, marce alla 
fin fine, nella foga di quell'ani
malesca lotta, le dita gonfie, che 
fuor d'acqua son rCssoviola, un 
tentennamento di capo, e dopo 
avermi squadrato, come se io ne 
fo&si stata la colpa, «diamo», e 
io, di nuovo a camminarci die
tro, come fa il cane. Camminavo 
nella semiincoscienza degli ubria
chi, mi pareva fosse un altroché 
camminasse, sentivo il viso ar
rossato, che mi bruciava, come 
fossi stato febbricitante. Risa
limmo un altipiano aperto, rico
perto d'arboscelli nani, che croc
chiavano sotto i passi, e rende
vano più faticoso il cammino. 
Quando mi disse, cosi, alla buo
na, Che facessi attenzione a non 
pestar vipere, io non vissi più 
tranquillo. Sentii quella paura e 
quel ribrezzo, che dovevano forse 
assillare continuamente, la vita 
dell'uomo primlgeno, indifeso con
tro le insidie più pericolose. È stra
no, o forse, fin troppo giustifi
cato, come non sia riuscito — 
neanche col tempo — a modifi
care e dominare quell'impressio
ne di schifo e di paura, quan
d'anche poi, più tardi negli an
ni, ebbi a ripetere simili incon
tri. Finalmente, schiacciate «r i 
dosso di gran pietre fatte a bai-
ma, in una piccola conca, sotto 
immense pareti giallastre e stra
piombanti, che quelle prime oc

chiata non potevano ben misu
rare, una piccola spianata sul 
davanti, apparvero le baite sospl" 
r a t e , ' • ' . . . ' , , ' > ,',*;' 

Il giorno do|So, cominciai; a co
noscere a una a una le vacche: 
questa dalla coda grossa, quella 
tutta bianca, quella con quell'oc
chio circondato da ima'chiazza 
nera, quell'altra cori quel groppo
ne liscio e lucido, che invano a-
vevo tentato di cavalcare, quella 
bisbetica, e altre, altre ancora, 
tutte avevano im loro nome — 
proprio tu t te— come le persone. 
Qua, bionda, ijoggia bruna: Erne-
stina. Obietta, Plnuccla. Aveva
no dei nomi che erano una ven
detta, perchè — così mi dissero 
— rammentavano loro, certe don-, 
ne poco pulite, del fondovalle. 
Presto non fui più guardato, co
me ognuno ha il suo lavoro da 
fare, e come fu, come non fu, mi 
sentii il dovere di diventare pa
store anchlo. Alutavo persino, 
con pose da uonio, a sellare i 
formaggi sulle mule stizzose. 
Sussultavo orgoglioso sotto cer
te compiacenti manate. E mi 
dicevano bravo. Poi, quando si 
faceva buio quasi, e le stelle e-
rano già pallide In cielo, come 
intruse, cadevo sul fieno, in fon
do alla baita, senza dovermi ri
girare in altre posizioni,, che non 
quella della caduta. Si dormiva, 
vestiti, iierchè anche loro ave-
van fatto cosi: tm calcio agli 
zoccoli, e s'eran buttati a dor
mire. Cosicché, dopo qualche 
giorno, potevo guardarmi quelle 
monta^gne che avevo, tutt'attor-
no, senz'essere un estraneo, re
spirare quell'aria che sapevo dai 

ine illustrata. L'opera fu tradotta 
in italiano da Pocar di Gorizia 
Dalla vita di un alpinista (Mi
lano, L'Eroica, 1932), tn due vo
lumi dal titolo: i e Alpi GlvXie e 
DaXle Camiche alla Savoia. 

Die Julischen Alpen in Bilde 
(Leykam, Graz, 1934), raccolta di 
195 stupende riproduzioni di fo
tografie di queste Alpi, «eseguite 
da artisti e da dilettanti itaUani, 
tedeschi e slavi, presentate ognu
na con una didascalia, in cui si 
iBffonde ki spiritò ; poetico del 
Kugy. ;. • . .; . 

Antow Oitzlnger - Ein Berg 

vita che aveva, pur .nella mia 
sopita coscienza. Il suo pizzico di 
vitale poesia. Fu da quel gior
no, credo, che la montagna, fe
ce In me il suo Ingresso, anche 
se lì per 11, non ne ebbi l'e
satta percezione. Ora lo posso 
dire: fu quello U primo tocco. 
Quando alfine l'estate s'infred
dolì, e cadde la prima grandi
ne, sulle gròppe larghe, delle 
vacche pesanti, scesl giù con lo
ro, con le mosse né di cittadi
no né di pastore, forse, più di 
pastore che di, cittadino, a rac
contare ai miei quella mia av
ventura, tanto vera da parer 
fola. Allora dissi, e un po' di 
quell'ahtico smisurato orgoglio, 
mi consuma ancor oggi dal di
dentro, come son fatti 1 pastori, 
come son fatte le montagne. Vol
li persino parlare d'aquile e di ca
mosci: e non fui creduto. 

Armando Biancardl 

OiuIio_Eugy 
Vita e d opere 

H dott.. Giulio Kugy, spentosi 
serenamente nell'Se.o suo anno, a 
Trieste, era superstite di quelli' 
ultimi decenni del secolo scorso, 
che tanto apporto diedero alla 
esplorazione e alla illustrazione 
delle Alpi. 

Tedesco par origine patema e 
per coltura, di madre triestina, 
Kugy nacque e visse sempre neU ' fiihrersieben (Leykam, <5raz, Tgas")' 
la Itellanlsslma Trieste Efeli cer- affettuoso omaggio biograflco del-
cò, fin da giovinetto, ristoro alle l'autore alla sua guida fedele- e 
sue occupazioni commerciali nel prediletta . 
culto della montagna ed in quel-, FUnf jàhrhurderte Triglav (Ijey. 
lo della musica. Il poeta Baum- man, Graz, 1938), 378 pagine di 
^^'ÌL. (Leggenda del Tricorno) grande -formato, ion ricche Ulu
li "botanico Burton,- console In- • • • 
glese a Trieste, l'archeologo trie
stino Marchiesettl lo avviarono 
allo studio scientifico dell'Alpe, 
negli, infiniti suoi asi>etti. Fin 
dal 1875, a diciassette anni, Ku
gy salì il Tricorno e da allora 
egli si dedicò appassionatamente 
alla esplorazione sistematica del
le Alpi Giulie, a quell'epoca qua
si sconosciute. ^ Durante un qua
rantennio egli salì più volte e 
per diverse vie (molte « nuove » 
che da lui ebbero il nome) tut
te le cime principali delle Giu
lie: Tricorno, Jàlluz, Jof Fuàrt, 
Montaslo, Scherlatizza, Canln, 
Impossibile farne la enumerazio
ne! Portò quindi anche la sua 
attività nelle grandi Alpi (!)cci-
dentali: effettuò la prima scala-^ 
ta del Mont Dolent dal ghlac 

Grande Jorasse 
Anima squisita di idealista e 

di artista, altrettanto conforto 
Kugy traeva dal culto della mu
sica. Provetto organista, la. colti
vava su un suo organo, collocato 
nella chiesa dei Padri Armeni a 
Trieste, ed aveva istituito un co
ro per la esecuzione di solenni e 
severe musiche religiose. Nel suo 
bel libro autobiografico: Arheit, 
Mtisik, Berge (Lavoro, Musica, 
Montagna) egli racconta che 11 
più bel giorno 'della sua vita fu 
quello in cui potè dirigere nella 
superba basilica di Aqulleia la 
Afesso di Papa Marcello del Pa-. 
lestrina. 

Dopo la guerra mondiale l'a
vanzata età non gli consentì più 
l'alpinismo militante ed egli si 
dedicò con più fervore alla let
teratura alpinistica. 

Uscirono successivamente: Aus 
dem Leben eInes Bergsteigers 
(Monaco, 1925), magnifica edizio-

strazionl: vasta monografia di 
tutto quanto può richiedersi a il
lustrazione della cima sovrana 
deUe Giulie. - -

Jm gottlichem Ldcheln des 
Monte Rosa (Leykam, Graz, 1940), 
lavoro anàlogo al precedente, in 
edizione magnifica, ricca di Illu
strazioni e notizie, per la quale, 
come per la precedente l'A. chia
mò a collaborazione alpinisti ed 
autori scomparsi e viventi,' tutti 
d'alto rango, ma , sui quali tutti 
domina il suo geniale spirito coor
dinatore. 

Del secondo e del due ultimi 
volumi 1 lettori di Lo Scarpone 
hanno già avuto notizia (1° mag
gio 1934 . 1» giugno 1938 - 16 
marzo,1941), . .. 

I due lavori sul Tricorno e sul 
Monte Rosa si possono riguarda
re paralleli a quelli di Guido Rey 
sul Cervino e di Giotto Dainelll 
sul Monte Biahco. 

Attualmente l'infaticabile ve
gliardo attendeva alla compilazio
ne di una raccolta del suoi ri
cordi alpinistici. Ci sarà dato leg
gerlo? Lo auguriamo. 

Kugy chiudeva la didascalia il
lustrante una . bella veduta del 
Montasio con una commovente a-
postrofe alla «regale montagna: 
« ...per quando • non sarò più, rì-
serha 'al mio nome un modesto 
posto sulla superba fronte nord 
delle tue pareti e tieni alto il mio 
cuore fra i. tuoi splendidi di
rupi». • 

n suo nome e la sua memoria, 
non soltanto sulla fronte del Mon
taslo, ma su tutta la regione del
le Alpi Giulie aleggeranno sem
pre, ammirati e venerati, come 
quelli di un'Genio rivelatore e 
animatore. 
, - • • A . F . -

Le grandi isc"rsìoiii 
a w j i o i a p i 
CIMA DI CASTELLO 

>• Poim'icazioni ricevuie Cima di Castello e per U Ghiac
ciaio dell'Albigna scendeva In Val 
Bregaglia, d'onde in carrette a -
Chiavenna e quindi per ferrovia. MonUnlna, rivista 'della Società 
rientrava la seira stessa a Milano. Pietro Micca di Biella,- dicembre 

I' 1943. Questo numero è quasi com
pletamente dedicato all'alpinismo e 
costituisce col suol articoU rlevo-

, . , . ,, catlvl di passate Imprese, un'lnte-
Inooragglata dal successo, il ^ tessantlsslma rassegna, corredata di 

Nel 19111, su proposta del pre- guente anno 1912, la Sezione, au-. • belle e rare fotografie. Né diamo U 
sidente Mario Tedeschi, la Sezione splce sempre e dirigente Mario sommarlo: «Breve storia deu-aipi-
di Milano del C A X organizzava,. Tedeschi, o r g a n i z z a v a l'altra nismo Sverna le . . . Gabrio 
col patrocinio del Corriere della paitóe escursione alphia nazlona- ^Ì*VscSne"SvfrS'ie''déi''Mo^ntè . 
Sero; la prima «Grande ascensio- le, rimasta anche più celebre, Cervino» °AlgSueNolre de P e " 
ne o gita alpina popolare di alta «Dal Cervino al Rosa» svoltasi terey - la cresta sud», «La parete 
montagna», mete: la Cima di Oa- fra U 20 ed il 22 settembre, sem- nord del cervino»j, «L'ultima salita 
stello: spesa L. 20; limite di età, . pre col patrocinio del Corriere \ di Toni Schmid » di Emesto Krebs, 
quhidici anni. Lo stesso Tedeschi della Sera: apesa L. 34, limite di ; «Natale al cervino» di Giusto Ger-
ohiariva al pùbblico l'intendimento età quindici anni. . ' . ' '»5"J";,,*ÌSre.*°Nlce^iU di uni 
del promotori con queste parole: Datol i percorso ed U breve temr] |SSc«}Ìne "iilinisUcS TreveStiv^^ 

« La Sezione di Milano deside- pò disponibile, questa escursione ' ai Carlo RameUa, « Breve storia 
ròsa di recare il suo contributp doveva anche rappresentare una della cresta des Hlrondeiles ». 
alle feste per la gloriosa ricorren- gara di resistenza fisica In mon-
za della Patria nostra, ha Ideato tagna. Anche stavolta UTedeschl 
di farsi Iniziatrice -di una mani- amò rivolgersi al suo pubblico fon 
festazione intesa a dimostrare co- le seguenti parole: «Noi vorrem-
me l'alpinismo non sia già lo sport 'mo che ciascuna, di queste mille 
di podil privilegiati, ma quando, persone (gli iscritti fuomo Infatti 
sia saggiamente Inteso e razionai- milletrentasei) si accingesse ' alla 
mente applicato, possa costituire Impresa con la coscienza di ciò 
la migliore e più salutare palestra che è chiamata a partecipare. An-
per la gioventù e possa consentire cora una volta facciamo presente" 
a tutti 11 godimento di sane e su-, che non abbiamo inteso di arga-
perbe emozioni. Tale manifesta- nizzare una carovana di individui 
zlone deve, nel medesimo tempo, festaioli, ma un piccolo esercito di 
mettere In evidenza,il gradò di Innamorati della montagna desi-
resistenza, alle fatiche del nostri derosl di recare In un magnifico 
giovani, trasportandoli per qual- lembo di terra Italiana un soffio 
che giorno in un'ambiente gran- di vita sana, semplice' e forte...», 
dioso e completam^ite diverso da 
quello nel quale s ì svolge abltual-

fDal tJOlttm» del Clnuuantenarlo 
della sezione C.A.I. uaano). 

;à delle sue l in« è la • J . • . . 

^^^^^.'Z^1ì^ iB cadute in montagna 
Appello ai lettoti 

mente la nostra vite, e che per la 
grandiosità delle sue lìnee è la 
diversità 
compiono 
il sostégno di una grande energia 
morale... ». 

La gite, svoltasi 1 giorni 4 e 5 
giugno senza inconveniente alcu- L'ing. Arturo Tanesini, duran-
no, sotto la direzione del Tede-; te la limga convalescenza seguita 
schl stesso, ebbe un successo gran- a una grave malattia, ha lavo-
dloso: più di ottocento furono I rato per imo studio alpinistico e 
partecipanti, qualche centinaio letterario di grande Interesse: l e 
rimase fuori ad iscrizioni chiuse, i cadute in montagna; è pubbll-
Erano rappresentate, oltre quelle , chérà sul palpitante . argomento 
di Milano, undici sezioni del CA.I. |un grosso volume sotto forma di 
e trentun altre società diverse antologia critica, seguita da uno 
non tutte lombarde. L'escurrfone studio tecnico, psicologico, ecc. 

Pìccola posta 

turistica si trasformò In una stu 
penda affermazione di patriotti
smo: partita da Milano al mat
tino, la grande comitiva pernot
tava per breve ora all'accampa
mento predisposto dagli alpini con 
tende militari all'Alpe Zocca per 
graziosa concessione del Ministero 
della Guerra. Riavallata a mez
zanotte, la comitiva giungeva al
l'alba al Passo di Zocca, di là 
salvo pochi Incerti, saliva alla 

ni 
Mario Tedeschi riposa in pace 

Il funerale 
A Oasbeno (Varese), 11 18 feb

braio la salma è stata trasportata 
nell'oratorio della chiesa e da qui 
si svolse II funerale. Hanno invia
to corone e fiori, oltre il OA.I. e 
gli amici del 0 A.I., anche la Con
sociazione Turistica Italiana, il 
gr. uff. Moretti, i ragazzi del Vil
laggio alpino della C.T.I., e molti 
altri. Seguivano la salma la ve
dova signora Adele, 1 figli ing. 
Franco e Maria Teresa SichiroUo 
Tedeschi e la nuora signora Bian
ca Tedéschi Avanclnl, e rappre
sentanze venute da MUano e da 
Varese. * 

Abbiamo notato tutti gli anziani 
amici del OJV.I. di Milano e della 
C T I . Citiamo tra gli ultimi il 
cav. Erberto Bairberis e Carlo 
Mambrettl, il reggente del CAt.I. 
dott. Guido Berterelli, Il presi--
dente del CJV-A.I. conte ing. Aldo 
Bonacossa, di cui Mario Tedeschi 
era anche membro, l'ing. Mano 
Bertarelli ed il dott. Attilio Ge
relli per la C.T.I., 1 consiglieri del 
CA.I. Olindo Sdilavlo, Attillo 
Mantovani, Dauro Contini, dottor 
Mario Caudini ed una fitta Bchle-
ra di amici: don Piero Corbella, 

delle numerose e iellissime dia
positive e le parecchie annualità 
rilegate del boUettini del QAJ. 
sono destinate alla Sezione di 
Milano. 

Il Consiglio ha espresso la tua 
viva gratitudine ed Ita dato inca
rico alVaw. Camillo Givssanl di 
esaminare la possibilità di una 
degna commemoraisone per 1 soci, 
So tenersi tra gualche tempo. 

Film alpinistici 
Per in^ativa d&la Sottose

zione Universitaria del CA..I. 
Milano, nella mattinata del 6 
febbraio sono stati proiettati 
cinque film a soggetto alpini
stico e sciistico che hanno a-
vuto ottimo successo. 

Il vivo entusiasmo dimostra
to dal numeroso pubblico in
tervenuto alla manifestazione 
ha spronato i giovani sucaini 
a continuare la loro simpatica 
iniziativa, ed iZ 2 aprile p. v. 
(domenica) alle ore 10 al Ci
nema Odeon verranno proiet
tati i seguenti film: 

Con gli sci a 3000 metri; 
La Stirla e la gala delle 

nevi; • 
Ascensione alla Lisetta; 
Val Garnenaf 
Rocciatori e aquile. 

A grande richiesta verrà i-Giovannl Marzio, Giorgio Miurari, „n7frt> nrnit>ttatn n nim Verti 
Antonio Rossini, Zanocco, Enzo " ° " / ^ J r ? ? " ° r ? . " Ĵ ^̂ ^̂  
Benedetti, Achille Tagllafico,Ame- gine bianca, riguardante gn 
tìeo Chiesa, Lanzanl, rag. Vitali, ultimi Campionati mondiali di 
signora Contini, Amedeo Cagna, sci svoltisi a Cortina aAm-
ing. Giuseppe Lavezzari, dottor pezzo. 
Gaetano Polvara, rag. Cesare j j i,iglietti Si acquistano pres-
Lentesl gr. ""• Moret"'^/^g"°f ' so la Segreteria del CA.L Ali-
Graziella Botfa Broglia, rag. Va- ^^^'^ ^jy _„,,,,,„ p . „ i . „ g ftp.. 

la nubile Integrazione 
di un Socio vitalizio 

Abbiamo fatto noto l'attacca
mento al CA.I. di un giovane 
socio che prigioniero in America 
ha scritto in famiglia pregando 
di pagare la quota del CAJ. E' 
la volta ora di un socio vitalìzio 
— Antonio Gramini — attual
mente prigioniero in Africa O-
rientale inglese. Ut cui madre, si
gnora Ginevra Gramini Grtffini, 
fa pervenire alla Sezione di.Mi
lano la quota di integrazione per 
gli anni 1944-1345 di L. 100. 

La notile signora lia aceompa-
gnato l'atto, con parole commesse 
'Vivendo, sempre nella speranza 
che al suo ritomo sbrigasse lui 
questa faccenda n. Ed è certo fe
dele interprete del suo animo che 
sente ti bisogno di scrivere alte 
parole di fede nel risorgere della 
nostra Patria. 

Questo atto è stato portato a 
conoscenza del Consiglio seziona
le nella seduta del 29 febbraio 
ed ha vivamente colpito tutti l 
presenti. Esso dimostra ancora 
una volta come la e quota » di as
sociazione al CAJ.sia profonda
mente sentita da tritti e sia real
mente quella forza spirituale In 
cui VAssoclasione può progredire 
ed affermarsi. 

Il presidente ha espresso alla 
signora GrawAnl il ringraziamen
to a nome del Consiglio e del soci 
tutti. 

S.E.M. Sez. U\. 
mim Via zebedia 9 

Lutti 
l o S.EM. ha il dolore di an

nunciare la morte del consocio 
ultraventennale, comm. rag. Ma
rio Tedeschi, pioniere dell'alpini-
smo italiano. Alla SiM memoria 
vada l'animo reverente di tutti i 
soci. 

Ci partecipano da Barzio la do
lorosa perdita di Nino Gargénti, 
figlio dell'affezionato custode del 
nostro Rifugio ai Piani di Bob
bio. Al prossimo numero daremo 
precisi ragguagli svila sua imj 
prowisa dipartita. 

Q u o t a sociale 
Baccomandtamo il sollecito ^à' 

gamento della quota sociale. 
SI ricevono in Sede alla sera del 

venerdì dalle 20 alle 21, e di gior
no presso Vitale Bramanl, Via Spi
ga 8, e presso Edoardo Colombo, 
Via Meravigli 14. Si può effettuare 
11 versamento anche sul nostro c/c 
postale N. 3/6767. 

Gite sociali 
ir in programma pel 19 mar

zo una gita ciclo-turistica nella 
bassa Brlanza. Ritrovo, muniti 
di permesso, alle ore 9 ài Piaz
zale Loreto. Direttori: Bianchi e 
Gaietto. 

CAPORINA 
AXJRONZO 

Come Vedete, abbiamo conser-

tima ascensifane e attinta la più 
alta vetta: 11 ha raggiunti quasi di 
corsa: pattuglia formata per lo più 
di .giovani ragazzi, aperta da un 
combattente generoso, un alpino 
sciatore caduto sul fronte russo; 
pattuglia composta da <|ue studenti, 
accompagnata da un glometra che yato l'abbonamento collettivo a 
si dilettava di plttura.fda un ra- . irnr<nnni> rvur tiitfi < sflrl nrril-
gioniere, da un medico, socio fon- ^ ScarpjWe per tutti 1 soci ortu-
datore della sezione nostra del C, nari e vitalizi. 
A.I. tra 1 più distinti e amati della. _ -.-^™.anda al w l d i p an-
nostra regione, innamorato della • Si raccomanua ai SOCI. cne an-
sua arte sacra e sacerdotale (le sof- Cora non l'avessero fatto, di tìn-
fitte del poveri salite, a passo di ' ̂ ^^^^ sollecitamente l'abbona-
fanclullo erano le sue vette, le sue „_„,.„ _. _ ;...,„,.. ^ A .,«»„„»,t..nt« 
erode): pattugUa chiusa da un gio- mento, che, come già comunicato, 
vinetto sorridente e volitivo, la ma- è stato fissato in lire 32 per i 
ni ancora impigliate nel testi di gool ordinari, L. 25 per gli stu-
scuola e serranti al petto fasci di y ' . . _ •,<,-^ r,n ^„arZ,«» 
ginestre o di rossi rododendri. denti e L. 17 per gli aggregati. „.̂ ^*'Ì'»A.'̂ "/n^n2' rS-VameSL"un^oÌ- An<aie al socl vltàHzl rivolgiamo montagna hanno certamente un pa- „i^i...i„ .. *« 
radiso tutto per loro, assai diver-. l'mvlto a voler contribuire a fa
se del comune. In tutto famigliare yore della Sezione L. 50 annue 
e simlgllante a queUo che sovente ,, , . , , - - . . come hanno 
nel nostri convegni sul culmini noi Per U IBM e IBM, come nanno 
intensamente viviamo. Anche nella fatto la maggior pa/rte del SOCI 
vaUe di Giosafatte, ove ci Incon- <j_iig î jt,.» Sezioni. , 
tt«remo e ci terremo vicini, noi . „ , , .̂  _, " 
saremo sul bordi del vallone, ritti, • La Sezione, causa la situatone 
J^'J^M"^ .S*'"l;°'°,*".¥*2^!$L'rn>r" attuale, non ha più alcuna fonte 
fondibili, di scorta al Redentore... .,._4._,1„ _„_»_„ i^ ,rk,«,n .».,. 

Ciao, Buttii La nostra compagnia d'entrata, mentre le spese, per 
è piena del comandamento in cui quanto ridotte al minimo, Bono 
tutto si compendia il vecchio^ e 11 ^ p ^ quindi che l'in-
nuovo Testamento «volersi bene»: ». . * . , , , , .JÌ« 
essa sale, sale sempre , Vito che rivolgiamo ai soci Vlta-

- . I lizi sia giusto e, certamente Bara 
accolto da tutti con entusiasmo. 

Egli ha potuto raccogliere- ed 
esaminare un nutrito materiale, 
già pubblicato o Inedito, ma, nel 
desiderio di documentare abbon
dantemente l'argomento e lo stu
dio, si rivolge per mezzo-del no
stro giornale àgli alpinisti Italia
ni chiedendo loro un'amichevole 
collaborazione, , - „ , 

Llng. Arturo-Tanesini vorreb
be controllare In questo modo l'e
sistente letteratura suU'argoinen-
.to, anche quella.già a lui note, 
sia italiana che straniera; e vor
rebbe raccogliere casi Interessanti 
e sconosciuti. Prega perciò amici 
e camerati alpinisti* che si sen
tono di aderire alla sua richiesta 
di scrivergli segnalandogli tutte 
le relazioni, 1 racconti, ecc.,. già 
pubblicati (anche quelli classici); 
nonché casi, personali o ho, ine
dia od Ignoti, purché intéressanti. 

E" sottinteso che la collabora
zione non resterà senza 11 dovuto 
rilievo nel volume e che 1 rac
conti originali di valore verranno 
pubblicati nella parte antologica. 

Il recapito delllng. Tanesini è 
presso la Casella Postale 48 - Bo-
logna. 

Egli si metteràln relazioneepL 
Stolare col cortesi aderenti alla 
sua preghiera, ma fin d'ora 11 
ringrazia in anticipo da queste 
colonne. 

A. C • Bergamo. — Graditissima 
la vostra originale forma di paga
mento. In circa 14 anni'di vita del 
giornale, è la prima volta che 11 
versamento délVabbonanjehto viene 
fatto contro merce e, dati 1 mò->' 
menti, è quanto mal opportuna. La 
cosa d ha fatto ricordare un film' 
di alcuni anni fa, 5 La vita comlnr. 
eia 4 quarant'annl »; e più precisa
mente la scena iri cui uno del prò-
tagdnlstl — un giornalista-editore 
di provincia —; riceveva nella pro
pria tipografia gU abbonati che pa
gavano' l'assoclazioné al giornale con 
del polU starnazzanti... Questa gu
stosa rievocazione: si. It affacciata 
alla mente quando-U corriere ci ha -
recato 11 vostro pacchetto ed U,|?or-
riso col quale l'abbiamo accolto non 
era soltanto per l'analogia della di
vertente situazione col film suddet
to, ma anche e soprattutto"per l'ec
cellenza dell'idea che vi esorta. Non 
y è bisogno di dire che ci augu- -
riamo che molti éeguaho 11 vostro ' 
esemplo..." ' ' '. '' 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile 

TiOTarafl» dell» 
Edit (S.A.M.E.1. .. 

Soe.' Anim. Mlltsese 
Vis Setttls 22. Milano 

tutoriiiasiost l̂il Misiilni dilli Cnltui 
ropolsi» K. 4 d»! 7 geMài» 1944-1X11, 

SCIATORI 
•do t ta ta ppodotll 

ENOR 
FSSCEITE-linE-lllEniEBE 
•laslieho.nel dae,sanai. 

M R E K I A U GEOCEREFAMOIIECCIIIE 
Tntis teenleasneni» perette 

U.C.LT. TORINO 

lanl ecc. 
_ Anche parecchi alpinisti di Va

rese sono Intervenuti. 

lano, via Silvio Pellico 6, (te-
lefono 88-421). e, come7iell'ul-
tlma mattinata, i prezzi sa^ 

Dopo 11 breve corteo, l'addio al- ranno di L. 7 (platea) e di L. 9 
la salma è stato dato dal canto i (galleria). 
di una trentina di; bambini del 1 ', . 
Villaggio Alpino die hanno into
nate 11 nostalgico Montanara. 'XI 
canto si è levato cosi tenue e cosi 
ben intonato agli ideali profondi 
dell'anima di Mario Tedeschi che 
tutti 1 presenti ne sono rimasti 
emozionati. Un ragazzo del Vil
laggio Alpino della C.T.I. ha poi 
porto 11 saluto di ti|itti al grande 
Educatore. 

La salma è stata tumulata nel 
cimitero di Varese. 

Lo Scarpone, che ebbe collabo
ratore ed amico Mario Tedeschi, 
porge alla , famiglia ed alla Se
zione di Milano le sue vive con
doglianze. 

ta seduta Gommeoioraliva 
del ConsìgliD della Sezione dì Mìiano 

Distmtivo soci vitalizi 
SI comunica che l distintivi pic

coli, concessi In omaggio a coloro 
che versano 11 contributo volonta
rio, sono esauriti. 

Sono però disponibili presso la 
Segreteria, degli altri distintivi, un 
po' più grandi, che 1 socl possono 
ritirare. 

Contributi volontari 
Soci vitalizi 

Anno 1944-1945 
Marlnlontl rag. Pompeo L. 100; 

Contini magg. Dauro 100; Murari 
rag. Giorgio 100; Barberls rag. Er
berto 100; Noseda Franco 100; Ca-
legarls Angelo 100 ; Cerlanl Federico 
50: Magnani Secondo 100; Pedottl 
Giovanni lOO; Malattia Angelo 50; 
Mella Luigi 100; Armand Alberto 
100; Benedetti Enzo 100; Garbelll Ro
mualdo 100; Viola dr. Pier Luigi 
100; Albertario Franco 100; Osnago 
Luigi 100; Croslo Luigi 100; Andreo-
lettl rag. Arturo 100; Sozzi Giusep
pe 50; Lui rag. Erminio 100; Casati 
Brioschi ing. Gianfranco 100; Berta-
rem dr. Guido 100; Mantovani Atti
llo .100; Palandrl Ing. Fabio 100; gen. 
Achille Porta 50; Trezzl rag. Ema-

- XI 29 febbraio « Consiglio sezio. \ nuele 100; Volpato Enrico lOO; Lu-
mnlfi hrt ipiiiith la seduta di com-\ cloni rag. Luigi 100; Politz Manfre-
2f;^AÌ.^Ì^» p,?r,l^^»?,,^ ) vSTr» do 100; Schiavio Olinto 100; Rossini 
Ihemorazione. Erano presenU oltre Antonio lOO; Desio prof. Ar-
al presidente ed ai consiglieri, t ^^^^ jo,,. Botturi poienghl aw.E. A. 
consiglieri della Sede Centrale, 100; Mazza Giuseppe 100; Lamber-
Olindo Schiavio e Pieralberto Sa. tenghi nob. Virgilio lOO; BOZZOU Pa-
gramora, il segretario generale rasacchi Eivezio 100; Fontana ROUX 
Eugenio Ferreri,un rappresentan- Araldo lO0;SalbenePlet^^^^ 
te detta SEM., gli amici avvocato Herra "ob. ^Alberto, MO. cappa Ing. 
Camillo Giussant, Giovanni Mam- vodossicj, Luigi 100; Gaetanl Ma-
bretti e rag. Erberto Barberis, il rio 100: Fanin Umberto loo; Fari-
direttore detto Scarpone, Gospore . soglio Giorgio 100; Albani dr. ing. 
Pasini Giuseppe 100; Plrovano rag. Mario 
, ri ^'^t n niTfnrpm het Ksor-' 50; Moretti Ettore 100; Moretti rag. 
.. ,:' ^ j L S I ' S f l I r „^7^, .«« I branco lOO; Borri Luigi 100;,Bonaz-
tito dicendo che nel volgere il, ^j gj^^ ^j,,. ciussani aw. camuio 
pensiero al caro Scomparso, tutti. i^. poggi Anacleto 100; Habersat 
SCidOno "i esaltare nella sua me-' Qia.como lOO; Donzelli Beniamino 
morìa tutto guani- t;i è di bello \.IW, Plrovano rag. Mario 50; Pizzo-
nella famiglia del CA.I la j/as-iU '̂ ê- ercole wo-. BoriettiFerdi-
tirm„ mar in mnntnn-a ì'nmorp ni nand» 100; Colombi rag. Aldo 100, 
i^t.?t^J il^^If'^iJJ^T^tato. RcdaelU Agostino 100; Mauri Pietro 
lofooro per il C.AJ. disinteressato ; ^^ ^^^^ .\ntonlo looo (mille); Ro-
e spiritualmente interessante, t<t-lvere Renzo looo (mine); Airoidi dr. 
nelito alle grandi altezze dove Va- 'julgi loO; Ecc Antonio Stefano Ben-
nimo è più libero e sente p^ofon- ni lOO; Biancardi. cario lOO; Pesta-
damente la Patria. lozza cario lOO; citterio Carlo lOO; 

PnTJ L n«fr,/f,' «rnn.inrifflfn J» ' Bernasconi Italo 100; Berlini Cesa-
rgli ha quindi pronunciato le. ^^ ^^^ ^^^y ^^J^^^ p^oio io»; Ce-

pwrole di ncordama che riport- g^^ ĵ j.gg Giuseppe loo; Marcerà 
tUimo in pi ima, pagina. | cario lOO; Lussana ing. Antonino 

Venner-y In seguito discusse al- ì loo; Celia Giuseppe loo; Barzaghi 
sune proposti per onorare la me- \ rag. Ettore loo; «auri prof. ing. 
moria di Mario Tedeschi. Il pre- ' Francesco lOO; Granzmi Antonio 

n benenerlto consocio cav. Italo 
Bernasconi, ispettore del rUuglo Ni
no Bernasconi al Tresero, ha ver
sato la somma di L. 250 per manu
tenzione rifugi, continuando la no
bile tradizione degli aiuti volonta
ristici che contribuiscono a fare 
fronte alle forti spese che si deb
bono sostenere. , 

10SI!IÌ!![.ll.l.-F.ll.LL 
(FERANT AI/PES 

l .AKn 'nAM CORDIBUS)' 

sirfenfe ha dato notizia che la si
gnora .Mele Tedeschi ha comuni
cato che per desiderio espresso 
d<t! compianto coniorte la raccolto 

100; Moizzl rag. Ernesto 100; Lom
bardi ' dr. Vittorio 100; Galimberti 
Carlo 100; Quartara m.se Giorgio 
SO; Angelonl Francesco lOO; Ztoma-
nlzU ^w. ISmUlo 100. ... . 

"Lo Scarpone" organo uKiciole 
A partire dal presente numero, 

come già avvisato colla circolare 
del 1" febbraio. Lo Scarpone vie
ne inviato gratuitamente a tutti 
1 socl effettivi al corrente colla 
quota sociale, e diventa cosi l'or
gano ufficiale anche per la Falc. 

ORARIO APERTURA SEDÌB 
Ricordiamo che la Sede è. aper

ta Il martedì e 11 venerdì dalle 17,30 
alle 19. Già in queste ultime setti
mane E1 è notata una buona fre
quenza di socl; speriamo che'essa 
vada man mano aumentando fin
ché Il frequentare la sede non di
venti, ancora come un tempo, una 
buona abitudine. 
im>IRIZZI DI SOCI SINISTRATI 
Chi conoscesse l'attuale indirizzo 

del soci sottoelencati, di cui ci vie
ne ritornata la cm rispondenza col-
l'indicazlone « stabile sinistrato », ,è 
vivamente pregato di comunicar
celo: 

Anselmi Bruno, via Lagrange 10; 
Asti Aldo, via Conservatorio 15; 
Battaini Fulvio, via Balestrieri 6; 
Cairoti Mario, via P. Veronese 2; 
Caprara Ludovina, vJe Coni Zugna 
56; Carni Umb rto, via E. Ferrarlo 
6; Corozzont Stefano, vìa 'Washin
gton 11; C'iiodaroU, Gino, via S. An
tonio 21; Corbetto Piero, v.le Lom
bardia 8; De Munari Cecilia, via 
Buonarroti 16; Fagioli Enrico via 
Curtatone 16; Mauro ing. Francesco, 
p.za S. Ambrogio 14; Rivolta Luigi, 
c.BO Genova 27; RouescalU Giusep
pe, c.so Genova 27; Sisti Umberto, 
via De Cristoforls 12; Restelli Ro
mano, via Farinl 1; Tontardini don 
Itario, via Quadronno 37; Turci 
Tilde, e.so Roma 36; Vismara Olim-
picd :rJ« Coni Zugno, O. 

SaluMmo iingsio Buiti 
n fulmineo trapasso del nostro 

compagno, avvenuto il 22 febbraio 
scorso, ha riempito tutti 1 socl e 
gli Innumerevoli conoscenti ed a-
mld di vivo stupore, seguito subito 
dalla più fraterna commozione; Era 
uno del soci più attivi nella sezio
ne e da pochi giorni si era trasfor
mato da socio ordinario In vitalizio, 
facendo di tutto perchè l suol più 
vicini amici ne seguissero l'esem
pio. La morte è arrivata a lui col 
piedi felpati: non è stata da lui 
comunque avvertita, contrariamen
te al concetto del poeta che la vuo. 
le annunciata di lontano. Ancora 
quasi nessuno di noi se ne vuol 
dare ragione. 

Carattere aperto, gioviale, spon
taneo, un po' burlone,, si scrollava 
con brio l fastidi di dosso: si ac
quistava simpatie tenaci: non su-
sellava avversioni o rancori. Vive
va con facilità e felicità, coglien
do del gran ben di Dio che 11 Crea
tore ci ha posto Intorno con visi
bile soddisfazione e riconocenza al 
Dator d'ogni bene. NeUa monta
gna che molto gli donava. Il suo 
spirito sereno trovava il suo am
biente: arrampicatore svelto e 
nacei sbrigativo sempre, Uare e 
fortunato, aveva portato tra noi 
dalla sua gente orobica 11 motteg
gio misurato e frizzante colla sua
dente risatina. Soleva dire, come 
se arieggiasse a un motivo araldi
co, che Butti... la faceva dire a 
tutti. 

Povero Angelo! Sarebbe capace 
di rimproverarci e di dire che 1 
poveracci slamo noi. In questi ul
timi tempi la vicenda tempestosa 
del vivere gli aveva procurato qual
che seccatura: forse dall'ultima ri
cavò disturbi anche alla sua quie
te, ai suoi sonni profondi. E' pas
sato all'altra vita come in sogno, 
senza nuUa sentire o soffrire di 
quanto di doloroso o noioso porta 
seco questo transito. Dio se lo è 
preso con sé con la stessa grazia 
e la stessa Infinita bontà con cui 
lo aveva messo al mondo: con per
fetta Insensibilità. E' stato vm gran
dissimo dono. 

Nel nostri raduni 
in montagna egli partecipava so
vente e senjpre con visibile giubi
lo: se poteva prendere parte al 
nostri cori, alle nostre allegre o 
serene canzoni cgU si profondeva 
con ingenuità e trasporto, anche se 
l'orecchio non lo alutava troppo. 
Portava al monte la sua felicita e 
ne. riportava vigoria e freschezza 
moltiplicata. 

I suol compagni, che si strinsero 
numerosi attorno al suo funebre 
rito con accorata affettuosità, non 
sentirono^ di comunque onorare un 
caduto, ma di attestare sentimenti 
d. fraternità ad un vivo che tuttora 
cammina, parla e motteggia con 
noi e che sale, sale ancora verso 
una sua vetta, alla quale noi tutti 
tendiamo, una vetta che è al di 
là delle cose conosciute e che tut
tavia si Intrawede, rlsplende ed at
tira e pare prometta una visione 
nuova delle cose e una felicità i-
gnota, al tutto nuova, .-nlgliore. Ol
tre U cc'le: al di là dell'orizzonte... 

Pare frattanto ch'egU si sia af
frettato a raggiungere la pattuglia 
del nostri sette socl che lungo 11 
trascorso I9'3 haqno compiuta l'ul-

<Sez. C A I - Trento) 
La rtgjenia della S.A.T. per ono

rare la memoria del suol affezio
nati sod benemeriti Alfonso Dal-
dosso e Mario Vlanlnl e del suo 
socio dott. Giuseppe Ben, ex dele
gato di Primiero, ha devoluto lire 
SOO al fondo Guide alpine della S. 
A. T. Guido Larcher, quale vecchio 
presidente della S.A.T., ha versato 
allo stesso fondo L. 100 In memoria 
dèi socio Mario Vlanlnl. 

GIUSEPPE MERATI 
M I L A N O -
Via Durlni N. 3 
Telefono 71-044 

ARTICOLI SPORTIVI 

Corde spec ia l i per montagna 
e funi canapa per usi e articoli sportlYi 

TA$SINAI1I E CELADÀ 
M I L A N O - V i a C a d o r e 2 

AVVISO AI SOCI \ I 
Fino al momento di andare In 

macchina, non ci era ancora pc>-
venuto 11 notiziario della U.G.E.T. 

Evidentemente dev'essere avvenu
to qualche disguido postale. 

Viene quindi rimandata al pros
simo numero ta pubblicazione di 
tale materUle. 

Dieci 2nni di Presidenza 
di Gino Genesio alia U.G.E.T. 

L'8 marzo corrente ricorreranno 
esattamente dieci anni dal giorno 
in cui Luigi Genesio venne nomi
nato presidente della V. G. E. T. 
di Torino. Ed è precisamente dal 
1934 che la benemerita Assocla-
{done torinese ha rinnovato la- la cui Presidenza generale è stata 
propria attività, sviluppandola e trasferita a Vicenza, corso Muti, 
potenziandola lino a raggiungere ha impartito le direttive alle or-
l'attuale entità, sia come numero ganlzzazlani dipendenti, 
di soci sia soprattutto pome in- j circa l'attività sportiva del pe-
tensità di lavoro, di organizzazio- riodo bellico, essa ha stabilito, te
ne, di manifestazioni. Basterebbe ^utg presenti le difficoltà imposte 
da solo il Campo di Val Veni, che dalle attuali contingenze, «he fino 
anche in questi ultimi durissimi ^ nuova disposizione tutti 1 t>o-
tempi ha visto le proprie tende poiavoro dipèndenti dovranno li-
piantate baldanzósamente al co- tnitare tali attività a quelle di 
spetto del Monte Bianco, a costi- cjjrattere popolare. Le gare e le 
tulre Un titolo di benemereMa manifestazioni potranno essere: 
eocezionale per colui che, imper- "_,.„rt.„ -nmiir^i interaziendaU 
territo fra tutte le difficoltà, va-' a^enaa». <=°^™*'*' ^"^^'ff!"^,, 
lldamente coadiuvato da collabo- ««Ilo stesso Comune e Intercomu-
ratorl che ha saputo scegliere con nali. Per queste ultime e per le 
mano felice, ha voluto che la ma- ', eventuali gite in montagna o gore 

'^ ' nlfestazlone continuasse edassu- sciistiche, si avrà cura di fissare 
messe una tale impcftanm e riso-: locautà facilmente raggiungibiU 

,,|| Dopolavoro E la soa a l * 
nel momento attuale 

L'Opfera Nazionale Dopolavoro, 

35,-

45,— 

30,-

nanza nell'ambiente alpinistico 
italiano, da meritarsi la qualifica 
di « nazionale ». 

Non è nostra intenzione di tes
sere U panegirico di Genesio, a-
lleni come slamo e come lo sono 
tutti gli apinisti, da c^nl adula
zione. Ma ci sia lecito esprimere 
il nostro senso di compiacimento 
sincero a lui ed alla U.G JI.T., alla 
quale ci uniscono legami di cor
dialità veramente fraterna. Slamò 
sicuri che saranno con noi tutti 
1 frequentatori, occasionali ed as
sidui, del Campo di Val Veni, 1 
quali hanno avuto modo di con
statare 'i presenza,l'eccellenza di 
tale organizzazione. 

E ci auguriamo che il nostro 
dinamico amico venga conservato 
per lunghi anni alla testa della 
U.G.E.T., per 11 bene stesso di 
questa. Raramente, infatti, è da
to incontrare un elemento anima
to da tanto disinteressato entu-
."ilasmo, da tanta Indomabile vo
lontà, da tanta esuberante atti
vità pratica. 

SALUZZO 
Attività della Sottosezione Univer

sitaria dal 1. gennaio al 15 febbràio 
1944: il nun .'ro del socl è di 75, 
del quali 43 nuovi socl del C.A.I. 

Cinque socl hanno partecipato al
la settimana sciistica organizzata a 
Cogne dal C.À.I. Torino. In tale pe
riodo 11 socio Gagliardone Giusep
pe ha effettuato da solo la prima 
ascensione invernale della Pinta 
Bijinca della Grivola (m. 3793). 

Sono state effettuate le seguenti 
mattinate cinematografiche con do
cumentari scl-alplnlsttcl! 30 gennaio 
e U febbraio. 

a piedi o in bicicletta, evltaiido 
l'uso di qualsiasi altro mezzo di 
trasporto. 

Ci giunge frattanto notizia che 
in questi ultimi lempi, U Dopola
voro di Cavalese (Trento) ha or
ganizza to alcune competizioni 
sciatorie: fondo e discesa, con for. 
ti dlsllvelll. Vi hanno partecipato 
i migliori fondisti e discesisti della 
vallata, dando luogo ad avvincenti 
competizioni agonistiche, a cui ha 
assistito un pubblico numeroso. 
Il Dopolavoro organizzatore ha 
vinto Una coppa messa in pàlio 
dal Comando gennanico e quello 
di Predazzo la coppa donata dal 
Dopolavoro provinciale di Trento. 

scopi Otterrete 
asQuisianlo l ilDri delle nosire coinhinazM: 
1) Arricchire lo tjostfo biblioteca delle migliori opere che ogni 

: olpinisto deve leggere, specialmente In questi momenti di ri
dotta attivitd in Tnontagna. •^" . .:̂ .,, : 

2) Godere di sensibili riduzioni sui p r e s i di copertina.; • 
3) Aiutare il nostro piomale^ che, pur o//rcndo»i. riduzioni di 

prezzo, percepisce un modesto margine dagli editori. 
Diamo l'elenco completo delle combinazioni. Il primo Importo 

è quello di copertina, il seconao è il costo netto per 1 lettori: 
EDIZIONI « MONTES »'DI TORINO: 
Gugliermina e Lampugnani: Vette (esaurito) .— — 
Ettore Castiglioni: Guida sciistico delle Dolo

miti - 540 pagine con 80 tavole fuori testa 
Fascicolo annesso con • 12 cartine-itinerari L. 50,-

Angelo Malinvemi: «O luna, 0 luna, tu me 
lo dicevi... » , - Nuova edizione aumentata 
ed illustrata dall'autore, 316 pagine . . . 

COLLEZIONE «MONTAGNA» DE L'EHOICA 
DI MILANO: ' 
A. Tanesini: Il Diorolo delle Dolomint • Tito 

Pioz, 2' ed iz ione^ . . . . . . . . . 
Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe, 6' edizione 
A. Patroni: Lo conquista dei ghiacciai . . . 
Ch. F. Ramuz: Paura' in montagna, romanzo . 
C. Cos: Lo notte dei Drus, romanzo, 2* edizione 
G. Kugy: Le Alpi Giulie » 
G. Kugy: Dalle Carniche alla Savoia . . . . 
E. C. Lammer: Fontano di Giovinezza - 1* vo- . 

lume - 2' edizione (in ristampa) 
E. C. Lammer; Fontano di Giot;inezza - 2* vo

lume . . . . . . . . •. 
G. Mazzetti; La montagna presa in giro, 3* ed. 
E. Sebastiani: Là iTtolgo dei cento componi . . 
G. Mazzotti: Grondi imprese sul Cervino, 2* edi

zione (in ristampa) . . 
U. Riva; Scorponotc, 2' edizione 
Giuseppe Zoppi: 'Quando avevo le oli, 3* ediz. 
E. R Blanchet: Fuori dalle strode bottute . . 
Ch. F. Ramuz: La seporozione delle rozze, ro

manzo. . . . . . . . . . .' . . . . 
E. Fasana: L'epopco del Monte Rosa, 2* edizione 

(in irist'"'- . 1 . •• '. 
M. Filati: Arrompicore, 2* edizione (in ristampa) 
G. Mazzotti: Lft gronde poretc, 2* edizione (in 

. r is tampa) . . . . . 
V. Rakosi: Oliando ' le campane non suonano 

più, romanzo. . . ' . > 

La Presidenza generale del Do-
polarvoro, allo scopo di agevolare 
l propri contatti con gli ispettori 
dell'Italia centro-meridionale ha 
Istituito, presso la sede del Do
polavoro provinciale di Firenze, 
una propria Delegazione. A tale 
Delegazione, a partire dal primo 
marzo corrente, gli ispettori inter
provinciali preposti alle Provincie 
di Firenze, Arezzo, Slena,,Grosse
to, Perugia, Macerata, Ascoli Pi
ceno, Teramo, Pescara, Chletl e 
L'AquUa faranno rape per le re
lazioni quindicinali sul lavoro 
ccmpiuto. 

Come è noto, l'O. N. Dopolavoro 
ha ripreso la pubblicazione di un 
proprio organo settimanale, dal 

> 33,— 30,— 
» 16,50 15,— 
» 16,50 1 5 . -
> 11,55 10.50 
» 2 2 , - 20,— 
> 11,55 10,50 
> 11,55 J10,50 

•» 11,55 10,50 
». 11,55 10,50 
> 11,55 10,50' 

» 11,55 . 10,50 
9 2 2 , - 2 0 , -
» 11.55 10,50 

» 11,53 10,50 

11,50 10,50 

SCI CA.I. MILANO: 
Mario Bernasconi: Guida sciistico dell'^damel-

lo, ed. Anonima Bolls di Bergamo . ' . . . » 
Dott. Silvio .Saglio: Cento domeniche e quot-

tro settimane, raccolta monografie sciisti
che de .«Lo Scarpone» . . . . • . . . . » 

EDIZIONI "OROBICHE - BERGAMO: 
Alberto Paini: Tormento sull'Alpe . . . 
EDIZIONI « ANCORA » - MILANO: 
Renato Pasini: Tre mesi all'Alpe . •- • -• 

18.- 15,— 

1 5 , -

» 12,—' 10,50 

10.— 9,- . 

L« spedizioni fuori Milano vengono fatte, a seconda del na-
mero e péso dei Tòlumi, come manoscritti raccomandati, come 
stampe sottofascia o a mezzo corriere, lutto in porto assegnato. 

Pag?mento anticipata Non si fanno spedizioni contro assor 
gno. Inviare vaglia postali o assegni bancari allAmmlnlstrazione 

titolo II DopoZat?oro, di oul sono 1 de Lo Scorpónc, via Plinio 70, Milano (IV), oppure In contanti 
usciti già tre numeri. I al nostro recapito di \ ia Meravigli 14, presso Edoardo Colombo. 
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